ALLEGATO B

Verbale di valutazione del “Piano di sicurezza e di coordinamento” e del “Fascicolo con le caratteristiche dell’opera”  – art. 90 comma 2  D.Lgs. 81/08 
	data e luogo
	>      

	
	

	committente
	>      

	opera
	>      

	lavori
	>      

	codice
	>      

	
	

	responsabile di progetto
responsabile dei lavori
	>      

	coordinatore della sicurezza in fase di progettazione
	>      

	progettista
	>      

	rappresentante utenti
	>      


Il coordinatore della sicurezza per la progettazione ha illustrato il Piano di sicurezza e coordinamento con particolare riferimento alle analisi svolte e alle scelte effettuate relativamente all’area di cantiere, all’organizzazione dello stesso e alle lavorazioni previste e relative interferenze, per la realizzazione dell’opera. Sono stati evidenziati gli aspetti critici dell’opera e le relative misure di prevenzione e protezione previste dal PSC al fine di tutelare la salute e la sicurezza dei lavoratori durante l’esecuzione dell’opera. Nel dettaglio vengono evidenziati i seguenti aspetti:
	All. XV D.Lgs. 81/08 punto 2.1.2:
	
	

	d) Identificazione e descrizione dell'opera con:

1) Indirizzo del cantiere;

2) Descrizione del contesto in cui é collocata l'area di cantiere;

3) Descrizione sintetica dell'opera, con particolare riferimento alle scelte progettuali,  architettoniche, strutturali e tecnologiche;
	-
	 FORMCHECKBOX 
 Completo

 FORMCHECKBOX 
 Non completo (spec.)

	e) Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza:

1) Responsabile dei lavori

2) Coordinatore sicurezza;
	Opportuna indicazione di progettista, direttore dei lavori ecc..

Imprese esecutrici con relativi datori di lavoro e lavoratori autonomi
	 FORMCHECKBOX 
 Completo

 FORMCHECKBOX 
 Non completo (spec.)

	f) Relazione concernente l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi in riferimento a:

· area ed organizzazione dello specifico cantiere

· lavorazioni interferenti 

· rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici propri dell’attività delle singole imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi
	Vanno considerati anche i rischi di cui all’ ALLEGATO XI :

1. Lavori che espongono i lavoratori a rischi di seppellimento o di sprofondamento a profondità superiore a m 1,5 o di caduta dall'alto da altezza superiore a m 2, se particolarmente aggravati dalla natura dell'attività o dei procedimenti attuati oppure dalle condizioni ambientali del posto di lavoro o dell'opera. 

2. Lavori che espongono i lavoratori a sostanze chimiche o biologiche che presentano rischi particolari per la sicurezza e la salute dei lavoratori oppure comportano un'esigenza legale di sorveglianza sanitaria. 

3. Lavori con radiazioni ionizzanti che esigono la designazione di zone controllate o sorvegliate, quali definite dalla vigente normativa in materia di protezione dei lavoratori dalle radiazioni ionizzanti.

4. Lavori in prossimità di linee elettriche aree a conduttori nudi in tensione.

5. Lavori che espongono ad un rischio di annegamento.

6. Lavori in pozzi, sterri sotterranei e gallerie.

7. Lavori subacquei con respiratori.

8. Lavori in cassoni ad aria compressa.

9. Lavori comportanti l'impiego di esplosivi.
	 FORMCHECKBOX 
 Completo

 FORMCHECKBOX 
 Non completo (spec.)

	g) Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive relative a:
	
	

	1) area di cantiere

· caratteristiche dell'area di cantiere, con particolare attenzione alla presenza nell'area del cantiere di linee aeree e condutture sotterranee; 

· eventuale presenza di fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, con particolare attenzione: 

· a lavori stradali ed autostradali al fine di garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori impiegati nei confronti dei rischi derivanti dal traffico circostante,   

· al rischio di annegamento;  

· agli eventuali rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l'area circostante.
	Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive, misure di coordinamento richieste per eliminare o ridurre al minimo i rischi di lavoro

Ove necessario, vanno prodotte tavole e disegni tecnici esplicativi
	 FORMCHECKBOX 
 Completo

 FORMCHECKBOX 
 Non completo (spec.)

	2) organizzazione del cantiere

· recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni;

· servizi igienico-assistenziali;

· viabilità principale di cantiere;

· impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;

· impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;

· disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 (consultazione rappresentante dei lavoratori per la sicurezza)

· disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 92, comma 1, lettera c (cooperazione e coordinamento datori lavoro)

· eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;

· dislocazione degli impianti di cantiere;

· dislocazione delle zone di carico e scarico;

· zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;

· eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione.
	Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive, misure di coordinamento richieste per eliminare o ridurre al minimo i rischi di lavoro

Ove necessario, vanno prodotte tavole e disegni tecnici esplicativi
	 FORMCHECKBOX 
 Completo

 FORMCHECKBOX 
 Non completo (spec.)

	3) lavorazioni

· rischio di investimento da veicoli circolanti nell'area di cantiere;

· rischio di seppellimento da adottare negli scavi; 

· rischio di caduta dall'alto; 

· rischio di insalubrità dell'aria nei lavori in galleria; 

· rischio di instabilità delle pareti e della volta nei lavori in galleria; 

· rischi derivanti da estese demolizioni o manutenzioni, ove le modalità tecniche di attuazione siano definite in fase di progetto; 

· rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in cantiere; 

· rischi derivanti da sbalzi eccessivi di temperatura. 

· rischio di elettrocuzione;

· rischio rumore

· rischio dall'uso di sostanze chimiche
	Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive, misure di coordinamento richieste per eliminare o ridurre al minimo i rischi di lavoro

Ove necessario, vanno prodotte tavole e disegni tecnici esplicativi

N.B. Rischi aggiuntivi, rispetto a quelli specifici propri dell’attività delle imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi
	 FORMCHECKBOX 
 Completo

 FORMCHECKBOX 
 Non completo (spec.)

	h) Prescrizioni operative, misure preventive e protettive e dispositivi di protezione individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni

· prescrizioni operative per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti

· modalità di verifica del rispetto di tali prescrizioni

· eventuali misure preventive e protettive e dispositivi di protezione individuale nel caso in cui permangono rischi di interferenza.
	· 
	 FORMCHECKBOX 
 Completo

 FORMCHECKBOX 
 Non completo (spec.)

	i) Misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e lavoratori autonomi di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva
	-
	 FORMCHECKBOX 
 Completo

 FORMCHECKBOX 
 Non completo (spec.)

	j) Modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi
	-
	 FORMCHECKBOX 
 Completo

 FORMCHECKBOX 
 Non completo (spec.)

	k) Organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle emergenze é di tipo comune.
 Riferimenti telefonici delle strutture previste sul territorio al servizio del pronto soccorso e della prevenzione incendi;
	-
	 FORMCHECKBOX 
 Completo

 FORMCHECKBOX 
 Non completo (spec.)

	l) Cronoprogramma  dei lavori 
Entità presunta del cantiere in uomini-giorno
	Fasi e sottofasi, lavorazioni in relazione alla complessità dell’opera. 

Anche eventuali lavorazioni eseguite dallo stesso soggetto
	 FORMCHECKBOX 
 Completo

 FORMCHECKBOX 
 Non completo (spec.)

	m) Stima dei costi della sicurezza

· degli apprestamenti previsti nel PSC;

· delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti nel PSC per lavorazioni interferenti;

· degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti antincendio, degli impianti di evacuazione fumi;

· dei mezzi e servizi di protezione collettiva;

· delle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza;

· degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti;

· delle misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva.
	La stima dovrà essere congrua, analitica per voci singole, a corpo o a misura, riferita ad elenchi prezzi standard o specializzati, oppure basata su prezziari o listini ufficiali vigenti nell'area interessata, o sull'elenco prezzi delle misure di sicurezza del committente; nel caso in cui un elenco prezzi non sia applicabile o non disponibile, si farà riferimento ad analisi costi complete e desunte da indagini di mercato. Le singole voci dei costi della sicurezza vanno calcolate considerando il loro costo di utilizzo per il cantiere interessato che comprende, quando applicabile, la posa in opera ed il successivo smontaggio, l'eventuale manutenzione e l'ammortamento.
	 FORMCHECKBOX 
 Completo

 FORMCHECKBOX 
 Non completo (spec.)

	All. XV D.Lgs. 81/08 punto 2.1.3:
	
	

	Indicazione, ove la particolarità delle lavorazioni lo richieda, di procedure complementari e di dettaglio al PSC e connesse alle scelte autonome dell'impresa esecutrice, da esplicitare nel POS.
	Ad esempio relative alle disposizioni dell’art. 151 Programma delle demolizioni (demolizioni estese)
	 FORMCHECKBOX 
 Completo

 FORMCHECKBOX 
 Non completo (spec.)

	All. XV D.Lgs. 81/08 punto 2.1.4:
	
	

	Tavole esplicative di progetto, relative agli aspetti della sicurezza, comprendenti 

· almeno una planimetria sull’organizzazione del cantiere 

· ove la particolarità dell'opera lo richieda, una tavola tecnica sugli scavi (profilo altimetrico e breve descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno o il rinvio a specifica relazione se esistente)
	-
	 FORMCHECKBOX 
 Completo

 FORMCHECKBOX 
 Non completo (spec.)


Il coordinatore della sicurezza per la progettazione ha quindi illustrato il Fascicolo (qualora previsto) con le caratteristiche dell’opera con particolare riferimento alle analisi svolte e alle scelte effettuate relativamente alla sicurezza per gli interventi successivi alla realizzazione dell’opera (manutenzione ordinaria, straordinaria). Nel dettaglio vengono evidenziati i seguenti aspetti:

	All. XVI D.Lgs. 81/08
	
	

	Descrizione sintetica dell’opera e l’indicazione dei soggetti coinvolti (scheda I)
	Scheda I - Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Anagrafica dell’opera

Progettista generale e specialistici, Direttore dei lavori generale e specialistici, Imprese, Lavoratori autonomi (da completare a cura del CSE)
	 FORMCHECKBOX 
 Completo

 FORMCHECKBOX 
 Non completo (spec.)

	Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili sull’opera, quali le manutenzioni ordinarie e straordinarie, nonché per gli altri interventi successivi già previsti o programmati (schede II-1, II-2 e II-3).

Le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera sono le misure preventive e protettive incorporate nell'opera o a servizio della stessa, per la tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori incaricati di eseguire i lavori successivi sull’opera.

Le misure preventive e protettive ausiliarie sono, invece, le altre misure preventive e protettive la cui adozione è richiesta ai datori di lavoro delle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi incaricati di eseguire i lavori successivi sull’opera.

Al fine di definire le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle ausiliarie, devono essere presi in considerazione almeno i seguenti elementi:

a) accessi ai luoghi di lavoro;

b) sicurezza dei luoghi di lavoro;

c) impianti di alimentazione e di scarico;

d) approvvigionamento e movimentazione materiali;

e) approvvigionamento e movimentazione attrezzature;

f) igiene sul lavoro;

g) interferenze e protezione dei terzi.

Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera, necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché le informazioni riguardanti le modalità operative da adottare per: 

a) utilizzare le stesse in completa sicurezza;

b) mantenerle in piena funzionalità nel tempo, individuandone in particolare le verifiche, gli interventi manutentivi necessari e la loro periodicità.
	Verificare presenza schede tipo previste:

Scheda II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie

Scheda II-2 - Adeguamento delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie

Scheda II-3 - Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse
	 FORMCHECKBOX 
 Completo

 FORMCHECKBOX 
 Non completo (spec.)

	Documentazione di supporto esistente (schede III-1, III-2 e III-3)
	Scheda III-1 - Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto 

Schede tecniche, certificazioni ecc.

Da completare a cura del CSE
	 FORMCHECKBOX 
 Completo

 FORMCHECKBOX 
 Non completo (spec.)


Sentiti i presenti in merito agli elaborati redatti dal Coordinatore della sicurezza di cui sopra:

> si conferma  che gli elaborati (Piano di sicurezza e Fascicolo) sono completi.

> si richiede l’integrazione degli elaborati come sopra evidenziato.

Informazioni per l’utilizzo:

La valutazione del “Piano di sicurezza e di coordinamento” deve essere eseguita con riferimento all’art. 100 comma 1 e all’allegato XV.

Piano di sicurezza e di coordinamento: è costituito da una relazione tecnica e prescrizioni correlate alla complessità dell'opera da realizzare ed alle eventuali fasi critiche del processo di costruzione, atte a prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori. 

La valutazione del “Fascicolo con le caratteristiche dell’opera” deve essere eseguita con riferimento all’allegato XVI.

In linea di principio la verifica riguarda la “completezza” della documentazione.











responsabile di progetto
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